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Il capogruppo di maggioranza Paolo Giacometti stigmatizza il comportamento del collega Ivano Sartor, uscito dall’aula alla fine della discussione sul piruea “Ex Faram”

Approvati i Piruea “Villa Peder”, “Ex Faram” e “La Cantina”

Nella seduta del consiglio comunale di ieri sera, giovedì 30 giugno, sono stati approvati tre importanti piani di riqualificazione urbanistica e ambientale: i piruea “Villa Peder” ed “Ex Faram”, a Biancade, e il piruea “La Cantina” in località Musestre. I piani sono passati con i voti della maggioranza e della Lega Nord e con l’astensione del gruppo di minoranza Coerenti nel Cambiamento-Polo per Roncade. 

Prima della discussione sul piruea “Ex Faram” i consiglieri di maggioranza Silvana Crozzolin e Renzo Bettiol si sono assentati, mentre il collega Ivano Sartor, dopo un acceso confronto con l’assessore all’Urbanistica e con il Sindaco, è uscito dall’aula. La minoranza, sebbene invitata dal consigliere Sartor ad abbandonare l’aula per far mancare il numero legale, è rimasta al suo posto. «Il comportamento del collega Sartor ci ha lasciato sbalorditi – afferma il capogruppo di “Progetto Città Insieme” Paolo Giacometti – Non è ammissibile che un membro del gruppo di maggioranza non si presenti alla riunione di maggioranza fissata da tempo e che, senza palesare il suo dissenso ai colleghi, tenti in consiglio comunale un “colpo di mano”, presentando strumentalmente un emendamento inammissibile a termini di regolamento comunale in quanto, essendo di “non di lieve entità”, andava presentato prima. Non pretendiamo blindature e riteniamo legittimo qualsiasi dissenso e proposta alternativa, ma qua si sono offesi i principi base della lealtà politica e amministrativa.» Il sindaco Simonetta Rubinato ha ringraziato i consiglieri di maggioranza e minoranza rimasti in aula per aver permesso all’organo consiliare di portare avanti il suo lavoro.   

«Tutto bene quel che finisce bene – commenta l’assessore all’Urbanistica Luciano De Vidi – la cosa importante è che i tre piruea, che vanno a riqualificare insediamenti produttivi dismessi da tempo, siano stati approvati, con tutte le garanzie per l’interesse pubblico. L’amministrazione comunale è oltretutto orgogliosa di aver ottenuto dai privati una contropartita di ingente valore: oltre 2 milioni e 600 mila euro in opere pubbliche».

Il piruea Villa Peder, che va a riqualificare un’area di 14.364 metri quadri, dove giacciono 33.701 mila metri cubi di capannoni della ex Plastilegno a Biancade, prevede l’edificazione di un complesso prevalentemente residenziale (circa 70 appartamenti in 24.945 mc), con una piccola parte destinata anche a commerciale e direzionale, per 3.672 metri cubi. Il privato, in cambio, farà opere pubbliche per 557.462 euro: si tratta della sistemazione di parte del centro di Biancade, realizzando una rotatoria all’incrocio di piazza Menon e il rifacimento del lato sud di via D’Annunzio, dalla nuova lottizzazione fino al fiume Musestre.    

Il piruea ex Faram interessa una superficie territoriale di 29.914 mila metri quadrati a Biancade dove giacciono inutilizzati i capannoni dell’ex mobilificio. A fronte di una capacità edificatoria di 55 mila metri cubi (la cubatura esistente è di oltre 70 mila mc), destinati in prevalenza a residenza (circa 140 alloggi) e in parte anche a commerciale, il valore delle opere pubbliche ammonta a 1 milione e 850 mila euro. Che sono destinati a: rifacimento secondo i parametri della 626/94 della scuola elementare di Biancade; realizzazione della rotatoria tra via Paris Bordone e via Galli; rifacimento del marciapiede di via Bordone lato Sud e della strada pubblica di accesso alla strada e al cimitero; realizzazione della pista ciclopedonale lungo via D’Annunzio e di una passerella di legno sul Musestre.

Il piruea La Cantina a Musestre prevede la dismissione di un capannone (7 mila mc), che insiste su un’area di 4.338 metri quadri, e l’edificazione di un insediamento esclusivamente residenziale per una cubatura di 4 mila mc (11-12 alloggi). L’intesse pubblico - per 200 mila euro – riguarda la riqualificazione di buona parte del centro storico della frazione (la piazza, i marciapiedi, i sottoservizi, gli accessi al Sile e al Musestre) secondo il progetto già approvato dall’amministrazione comunale. 
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